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  - 1 - LEGAMI CHIMICI



Il silenzio nella stanza di Shin era quasi assoluto, interrotto solo dal fruscio ritmico delle pagine e dal ticchettio della penna che usava per prendere appunti. Sul desktop del portatile era aperta una complessa mappa concettuale sulla sintesi proteica.



All'improvviso, un rumore secco provenne dall'esterno. Un graffio metallico sulla ringhiera del balcone, poi il suono della serratura della finestra forzata con una precisione che non apparteneva a un ladro comune. Shin non si voltò nemmeno. Continuò a sottolineare un paragrafo sul DNA.



- La porta è stata inventata circa seimila anni fa, Sayuri. Potresti provare a usarla ogni tanto. - Disse lui con voce monocorde.



La finestra scattò e Sayuri balzò dentro con la grazia di un gatto, atterrando senza fare rumore sul tappeto. Indossava una felpa scura sopra la divisa scolastica e aveva i capelli spettinati dal vento. Proprio come quelli di sua madre.



- E perdere il mio solito allenamento di parkour? Mai. - Rispose lei, chiudendo l'infisso alle sue spalle.



Si pulì le mani sporche di fuliggine sui jeans.



- E poi mamma è di sotto che interroga papà su dove sia finito il resto della spesa. Se mi vedesse rientrare adesso con questo graffio sulla faccia, se la prenderebbe con me, di nuovo, come al solito. Sai, ai cocchini di mamma, questo non succede mai! - Lo rimproverò lei perchè lui, secondo lei, era il suo preferito.



Lei, invece, cercava sempre di tentare di compiacere il padre, lo sweeper più bravo di tutti i tempi nonostante avesse superato la cinquantina.



Shin posò la penna e si tolse gli occhiali, massaggiandosi il ponte del naso. Si girò finalmente verso la gemella:



- Ancora graffi? Ancora sta storia del cocco di mamma!? Ed io cosa dovrei dire di te che sbavi dietro ad un sorriso di approvazione del babbo. Un altro inseguimento nei vicoli di Shinjuku Est? Prima o poi verrò a trovarti in carcere. -



- Nah, solo un piccolo intervento, fratellino, mentre saltavo fra i tetti per i miei soliti allenamenti con gli altri. Un tizio stava dando fastidio a una ragazza vicino alla stazione. Gli ho solo fatto capire che a Shinjuku l'aria è pesante per i tipi come lui. E poi non ero da sola, c'era anche Nicholas. - Disse lei con un sorriso alludendo al figlio di Mick e Kazue, loro coetaneo al liceo.



Mick aveva continuato a fare l'investigatore privato per conto di Reika che faceva la giornalista. Kazue continuava a lavorare con il Doc, mentore e uomo di ispirazione per Shin. Umibozu e Miki invece non erano riusciti ad avere figli, quindi viziavano quelli di Ryo e Kaori. Umibozu e Ryo lavoravano insieme come cacciatori di taglie e consulenti per la Polizia aiutando Saeko nei casi più complessi mentre Kaori aiutava Miki al Cat's Eye. Per aumentare gli introiti avevano deciso di trasformarlo in un pub alla sera mentre di giorno era la solita tavola calda.



- Papà mi ha vista dal balcone. Mi ha fatto il pollice alzato prima che la mamma lo trascinasse dentro per un orecchio. -



Shin tornò a guardare i suoi libri:



- Ah già. Tu vai avanti di pollici alzati di approvazione di Ryo Saeba, complimenti. Un giorno io diventerò un medico rispettabile, salverò vite, sarò ricco e tu sarai la sorella disagiata che dovrò tirare fuori dal carcere pagando la cauzione! Lui ti incoraggia, ma è pericoloso. Domani abbiamo la verifica di scienze e tu non hai aperto libro. Se prendi un altro debito, la mamma ti sequestra i gadget da sweeper fino al diploma. - La rimproverò il fratello gemello.



Sayuri si buttò di peso sul letto di Shin, facendo saltare i suoi cuscini ordinati.



- Scienze... a cosa mi serve sapere come si dividono le cellule? Io ho bisogno di sapere come si divide un gruppo di malintenzionati in meno di dieci secondi. Come si vive a Shijuku, come ci si difende! - Protestò lei.



- Certamente, per farsi ammazzare va benissimo. - Ribattè Shin con la voce che si faceva più amara. - La scienza serve a capire che, se quel graffio si infetta, la tua "agilità da gatto" non servirà a nulla. Ma immagino che per papà conti solo che tu sappia tenere la mira. -



Sayuri avvertì la tensione nella voce del fratello. Si mise a sedere, osservando la schiena rigida di Shin.



- Sei ancora arrabbiato perché papà non ha guardato la tua ricerca sull'anatomia? - Chiese lei cercando di essere più docile.



- Non sono arrabbiato. - Rispose lui troppo in fretta. - Sono occupato. Sto cercando di costruire un futuro che non richieda di saltare dalle finestre a quindici anni. Che non riguardi la malavita di Shinjuku o qualsiasi cosa abbia a che fare con il vostro spirito poliziesco da "Kingsman". Sai, non mi interessa. -



- Shin. - Sayuri cercò il suo sguardo, ma lui era già tornato a fissare lo schermo del computer. - Lui è orgoglioso di te. Solo che non sa come dirtelo. Non capisce niente di quello che studi. -



- Se ci provasse almeno. Lui capisce solo quello che fa rumore, Sayuri. E io faccio troppo silenzio per i suoi standard. -



Un silenzio pesante cadde tra i due, interrotto solo dal grido smorzato di Ryo che arrivava dal piano di sotto:



- Kaori finiscila! Non posso sempre essere io il colpevole di tutto quello che accade ai gemelli! -



Sayuri accennò un sorriso triste.



- Vedi? Almeno facciamo rumore insieme. Dai, passami quel libro di scienze. Se mi aiuti a prendere la sufficienza, prometto che per una settimana rientro dalla porta principale. -



Shin sospirò, ma le passò il manuale senza guardarla.



- Pagina 142. Inizia dai legami chimici. Almeno quelli dovresti provare a capirli. -

